
 MERCOLEDI’ 30 riprende la S. Messa delle 20.45 in Oratorio Maschile 

 

 

ORARIO S. MESSE: 
 

Festivi: - vigilia ore 18.30;  
   - ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30; 
 

Feriali: - ore 8.30 in parrocchia;  

   - ore 18 in Caviana  

 

La S. Messa del Mercoledì ore 

20.45 in Oratorio Maschile ripren-
derà il 30 Settembre 

TELEFONI: 

don Giovanni:   Casa:   0362.901305    
               Cell.:   338.7138711 

don Gaudenzio: Casa:  0362.901668   
       Cell.:   335.6770753                          

Ausiliaria Elena: 0362.991733 
 

E-mail: verano@chiesadimilano.it        

Sito: www.parrocchiaverano.it 

DOMENICA 20 SETTEMBRE: IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO 

DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE: 1Re 19,4-8; Sal 33; 1Cor 

11,23-26; Gv 6,41-51 Il tuo pane, Signore, sostiene i poveri in 

cammino 

LUNEDI’ 21 SETTEMBRE: SAN MATTEO: Festa: At 1,12-14; Sal 

18; Ef 1,3-14; Mt 9,9-17 Risuona in tutto il mondo la parola di 

salvezza 

MARTEDI’ 22 SETTEMBRE: Ss. Maurizio e compagni – memoria fa-

coltativa; Beato Luigi Maria Monti – memoria facoltativa: 2Pt 1,20-

2,10a; Sal 36; Lc 18,35-43 Il Signore è nostro aiuto e salvezza 

MERCOLEDI’ 23 SETTEMBRE: S. Pio da Pietrelcina – memoria: 2Pt 

2,12-22; Sal 36; Lc 19,11-27 Spera nel Signore e segui la sua via 

GIOVEDI’ 24 SETTEMBRE: S. Tecla – memoria facoltativa: 2Pt 3,1-

9; Sal 89; Lc 19,37-40 Insegnaci, Signore, a contare i nostri giorni 

VENERDI’ 25 SETTEMBRE: S. ANATALO e tutti i SANTI VESCO-

VI MILANESI Festa: Ger 33,17-22; Sal 8; Eb 13,7-17; Mt 7,24-27 

Li hai coronati di gloria e di onore 

SABATO 26 SETTEMBRE: Ss. Cosma e Damiano – memoria facoltati-

va: Dt 15,1-11; Sal 97; Ef 2,1-8; Lc 5,29-32 Cantate al Signore, perchè 

ha compiuto meraviglie 

DOMENICA 27 SETTEMBRE: V DOMENICA DOPO IL MARTIRIO 

DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE: Dt 6,1-9; Sal 118; Rm 13,8

-14a; Lc 10,25-37 Beato chi cammina nella legge del Signore 

  

Carissimi, 

è la così detta “Giornata del Seminario”. Una volta all’anno si invita tutta la 

Comunità Diocesana a riflettere su questo luogo educativo e di formazione 

dei futuri sacerdoti. La Diocesi ha scelto di riunire tutta la comunità semina-

ristica nell’unica sede di Venegono. Un giovane che entra in Seminario per un 

cammino di discernimento, si orienta a prendere sul serio “l’essere discepolo 

del Signore”. Una tale scelta, come quella di Angelo, provoca tutti i giovani a 

riscoprire la grandezza della propria vocazione; e alle famiglie di aiutare i 

figli nella ricerca, favorendola e non ostacolandola. Ecco il Messaggio dell’Ar-

civescovo Angelo Scola: 

Carissimi fedeli, 
il tema scelto per la giornata per il seminario di quest'anno - «Tu, vieni eseguimi!» 
- ci rimette davanti ad un dato dell'esperienza umana tanto semplice quanto incre-
dibilmente dimenticato. Lo possiamo riassumere in poche semplici parole: la vita è 
vocazione! Ogni uomo e ogni donna, per il solo fatto di essere al mondo, possono 
facilmente riconoscere che non si danno la vita da se stessi, bensì laricevono da 
Dio che è Amore. Attraverso il battesimo e i sacramenti dell'iniziazione cristiana 
ciascun fedele, reso membro del corpo di Cristo che è la Chiesa, è costituito testi-
mone autorevole della persona di Gesù ed inviato ad ogni uomo in ogni parte del 
mondo, in qualsiasi condizione esistenziale, nella certezza che Egli rimane con noi 
«ogni giorno, fino alla fine del mondo» (Mt 28,20). 
All'interno di questo universale disegno di salvezza, il Signore chiama a sé alcuni 
affinché, vivendo una testimonianza radicale di dedizione esclusiva a Lui e al suo 
Regno, si pongano a servizio di tutto il popolo ad immagine di Gesù buon pastore 
che dà la vita per le sue pecore. 
La famiglia è chiamata a guardare ai figli come un dono ricevuto e non come un 
possesso. Purtroppo non sono rari i casi di adolescenti e di giovani che, sentendo la 
chiamata a seguire Gesù come preti, trovano resistenza proprio in famiglia. Ancora 
più doloroso è constatare che talora la famiglia contraria all'ingresso in Seminario, 
partecipa all'Eucaristia domenicale ed è impegnata in parrocchia! Ripensiamo alle 

Comunità in 

Cammino   
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Verano Brianza 



parole del Papa: «Dietro e prima di ogni vocazione al sacerdozio o alla vita consa-
crata, c'è sempre la preghiera forte e intensa di qualcuno: di una nonna, di un non-
no, di una madre, di un padre, di una comunità [...] Le vocazioni nascono nella pre-
ghiera e dalla preghiera; e solo nella preghiera possono perseverare e portare 
frutto" (Papa Francesca, Regina Coeli 21 aprile 2013). 
Cari amici, l'odierna giornata per il seminario ci mette anzitutto di fronte alla cura 
premurosa che la Chiesa rivolge alla formazione dei suoi preti, chiamati a risveglia-
re negli uomini la sete di Dio e a so.s, tenerne il cammino dentro le vicende, talvolta 
faticose da attraversare, del mondo d'oggi. Il grande sforzo che la nostra Arci-
diocesi ha messo in atto per riunire tutta la comunità seminaristica - una comunità 
di sequela guidata - nella sede di Venegono, documenta il desiderio di garantire ai 
futuri presbiteri le migliori condizioni possibili per la loro formazione perché, 
nell'umile consegna di sé, diventino autentici discepoli del Signore. 
In secondo luogo tutti i fedeli sono chiamati a riscoprire la grandezza della propria 
chiamata. Penso certo al matrimonio e alla famiglia. 
L'educazione delle nuove generazioni alla riscoperta di queste esperienze fonda-
mentali è un compito tanto urgente quanto gravoso. 
Quanto più il cuore dell'uomo è ridestato nella sua sete profonda di comunione, 
tanto più sarà capace di riconoscere ed accogliere la chiamata 
del Risorto e, come il discepolo amato, annunciare a tutti i fra telli uomini: «È il 
Signore!» Buon cammino! 
Manda, Signore, numerosi e santi sacerdoti alla tua Chiesa per rendere pre-

sente e operante la tua Misericordia. 
 

 Rivolgo un personale e particolare invito alle famiglie a privilegiare la par-

tecipazione al Convegno di Sabato 26 Settembre dalle ore 15.30 alle 

17.30 presso il centro pastorale di Seveso in preparazione al prossimo Si-

nodo sulla Famiglia, e anche alla preghiera voluta da Papa Francesco nella 

giornata del 3 Ottobre. 

don Giovanni 

VALERIANA RINGRAZIA 

Per tutta la comunità il mio grazie:  "Ci sono stati momenti meravigliosi e il cuo-

re ha cantato: non potrò tacere mio Signore, i benefici del tuo Amore. Il Signore 
nei momenti di scoraggiamento mi ha sostenuto e mi ha fatto camminare sulle 

acque, proprio come Pietro. Ogni cosa, ogni gesto, ogni scelta se fatta nel Si-
gnore, porterà il suo frutto. Ora proprio in virtù del mio Signore, vivo la mia 

nuova missione, chiedo a tutti una preghiera, perchè il mio amore sia sempre 

fedele. "   GRAZIE. 
Canta come cantano i viandanti: canta e cammina! Non per cullar l'inerzia, ma 

per sostener lo sforzo. Canta e cammina! Senza smarrirti, senza indietreggiare,  
senza fermarti. Canta e cammina! (S. Agostino) 

AVVISI 

 MERCOLEDI’ 23 ore 21 incontro genitori di 2° elementare 

 GIOVEDI’ 24 ore 21 incontro genitori di 4° elementare 

 VENERDI’ 25: 

 - ore 17 S. Messa di inizio Anno Scolastico: invito rivolto a tutti gli alunni/e del   
   plesso scolastico 

 - ore 19.15 partenza dall’Oratorio Maschile per la Redditio Symboli con L’Arci-  

   vescovo in Duomo a Milano per 18-19enni e giovani 

 SABATO 26: 

 - dalle 15 alle 17.30 Convegno sulla famiglia a Seveso - Centro Pastorale 
 - ore 21 in chiesa vecchia “Rito Ambrosiano” presentazione del libro di  

    Ferdinando Radaelli 

 DOMENICA 27: FESTA APERTURA DEGLI ORATORI 

- ore 9.30 S. Messa e mandato ai catechisti e educatori 

- ore 14.30 accoglienza, preghiera, giochi insieme e meren-

da in Oratorio Maschile 

Tu... la risposta. 
(Fr. Dario Rossetti) 

Signore, se penso perché sono nato 

tu sei la risposta più bella, 

perché mi dici "sei nato perché ti amo". 

Signore, se mi chiedo dove sono nato 

tu sei la risposta più dolce, 

perché mi dici "eri nel mio cuore, 

e sempre ci resterai". 

Signore, se penso dove finirà la mia vita 

ancora tu sei la risposta più serena, 

perché mi dici "riposando 

vivrai nel mio amore". 

Signore, sono sempre io, 

ora penso come vivere la mia vita 

e, pensa un po', tu sei la risposta più sicura, 

perché ti dico "tu sei con me, perciò 

non ho nessuna paura di vivere con te". 
Parlami sempre, ogni giorno di più, 
perché io ogni giorno di più ti ami. 


